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Accordo tra l’Asl To1 e la Casa di Cura privata Koelliker 

per integrare i servizi resi ai cittadini e offrire agli 

utenti circa un milione di prestazioni all’anno, tra 

ambulatoriali (981.364), ospedaliere (2.247) e attività di day 

hospital/surgery (3.247). 

Per la prima volta è stato stipulato, sotto l’egida della 

Regione, un vero e proprio contratto, che consentirà una 

collaborazione sinergica tra il servizio sanitario locale 

pubblico e quello privato. Le prestazioni acquistate dall’Asl 

per gli utenti della città e dell’intero Piemonte sono 

moltissime: dall’ortopedia alle analisi di laboratorio, dalla 

neurologia alla ginecologia, dalla chirurgia all’oculistica. 

Questo consentirà per i prossimi due anni, fino al 

31/12/2010, di integrare le attività mediche e sanitarie di 

due realtà diverse, come il pubblico e il privato, ma che 

hanno potenzialità comuni che possono esprimersi al meglio in 

un lavoro di squadra per contenere insieme le liste d’attesa. 

Le eccellenze del privato andranno così a integrarsi con le 

strutture e le garanzie offerte dal servizio pubblico per 

creare un sistema sanitario locale più efficace ed efficiente.  

Con questo contratto l’Asl To1 acquista nel Koelliker 

l’assistenza di 69 posti letto per il ricovero ordinario e 

quella di 21 posti letto per il day hospital. Inoltre acquista 

oltre 640 mila analisi di laboratorio, più di 90 mila 

prestazioni di recupero e riabilitazione funzionale, oltre 37 

mila prestazioni di oculistica e più di 123 mila prestazioni 

di radiologia (tra cui la radiologia tradizionale, la Tac e la 

risonanza magnetica nucleare). Queste cifre sono annuali e 

costituiscono un indubbio polo di attrazione dell’utenza, che 

per talune prestazioni può determinare anche un incremento dei 

periodi di attesa. 

 


